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Percorsi 


Ieri e oggi Itinerario 
archeologico nel 
salernitano tra quello che 
lesta della romana Yolcei 


di GILLO DORFLES 

B en poche nazioni europee e neppure tutta 
iltaiia sono in grado di offrire ai propri visi¬ 
tatori— non solo turisti, ma anche studiosi 
dell'antichità — una gita che permette di 
assaporare quel connubio inscindibile tra reperti ar¬ 
cheologici e natura selvaggia. Ebbene, tra le tante 
poco notee affascinanti rovine, nelle colline dellen- 
troterra salernitano e cilentano, non dovrebbe mai 
essere tralasciata una visita accurata del comune di 
Buccino (la romana Volcei) già presentesin dal imi 
secolo a.C. e poi ampiamente edificata attorno al VI 
secolo a.C. 

Quando il terremoto delTSo (in questo caso, co¬ 
me vedremo, provvidenziale) colpì il salernitano, 
toccò a Buccino di avere le case del grosso borgo 
agricolo scoperchiate e sbriciolate; e fu così che ven¬ 
nero alla luce molti dei reperti archeologici, sinoal- 
lora del tutto ignorati Le mura d’un antico tempio, 



A Buccino, la città riemersa dal terremoto 

Qui si sposano natura e rovine 


i mosaici in molti pavimenti delle abitazioni ad essi 
sovrapposte, emersero dal nulla dell'Vin e VI seco¬ 
lo, e fecero sì che il paese — noto sino allora per 
una imponente torre romana e un fan tasioso castel¬ 
lo normanno angioino — mutasse totalmente la 
sua «identità)» storica e artistica. 

Naturalmente buona parte del «merito» nel recu¬ 
pero di Buccino non è soltanto del territorio, ma 
delle intense ricerche compiute dalla soprintenden¬ 
za locale, attraverso gli studi e gli scavi dell’archeo- 
loga Adele Lagi e dell’architetto-archeologo Raffae¬ 
le D'Andria, quest'ultimo da tempo attivissimo nel¬ 
la vasta zona dei tempi di 
Paestum — a cominciare 
da quello di Hera Argiva al¬ 
la foce del Seie, fino all'a¬ 
cropoli di Ascea — la pa¬ 
tria degli Elea ti di Parmeni¬ 
de. Ma il problema che si 
presentava dopo il terremo¬ 
to che aveva messo in luce 
la presenza di una vasta ne¬ 
cropoli e i resti del podio 
di un tempio trasformato 
nel muro perimetrale del¬ 
l'edificio ch'ile, urgeva la 
decisione se trasferire il 
modesto abitato locale per 
continuare gli scavi, tenta¬ 
re o cercare di far convivere 
le due situazioni. 

Ed è così, appunto, che 
fu preferito di fare; sicché a chi oggi visiti la collina 
dove sorge Buccino si presenta la sorprendente coesi- 
stenzad'una cittadina in collina nelle cui viscere «oc¬ 
chieggiano» inestimabili tesori: dai mosaici ai resti 
del tempio, alle infinite tombe che soprattutto nel VI 
secolo denunciavano la presenza dell’Antica Volcei e 
che oggi costituiscono un'altra tappa—meno glorio¬ 
sa e imponente ma altrettanto storicamente preziosa 
—di quella dei grandi tempi di Paestum. 

Non si dimentichi, inoltre, che, a differenza della 
vasta zonadei templi dove Cerere e Nettuno ancora 
s'impongono con i loro sublimi colonnati Buccino 
appare completamente diverso, soprattutto per la 
sua ubicazione e per la complessa interazione tra 
fabbricati chili sovraesistentl relitti dun tempio e 
una vasta necropoli. E mi piace citare alcune frasi 
dalla precisa relazione compiuta daU'archeologa 
Adele Lagi che, sin dagli inizi, ha tutelato i lavori di 
questa area: «La prospettiva è quella dell’integrazio¬ 
ne dei progetti di intervento diretto sui Beni con la 
realizzazione della messa a sistema di una rete fisi¬ 
ca e virtuale del territorio nella sua accezione di par¬ 
co diffuso dell'antica VolceL II Museo e il Parco Ar¬ 
cheologico diffuso, dell'Antica Volcei consentiran¬ 
no al pubblico la fruisione consapevole dell'area In 
tutte le sue molteplici valenze... Lo stesso Parco Ar¬ 
cheologico diviene una estensione del Museo così 
come i siti archeologici acquistano la concreterà 
della vita e il legame della storia con le tradizioni e 
con la vita moderna». 

Ma è soprattutto la ancora in parte esistente mo¬ 
le dell’antico Castello normanno-angioino a costitu¬ 
ire un richiamo possente (tanto più per l non arche¬ 
ologi!). Già la presenza di questo imponente fabbri¬ 
cato, con il profondo avallamento che lo circonda, 
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«Ma quei resti antichi potrebbero 
servire per un restauro scientifico» 



il ponte levatoio, lo sperone roccioso che sovrasta il 
corso d'acqua, non può non attirare l'attenzione an 
che dei «laici»; i quali, ovviamente, rimangono più 
affascinati dalle rovine medievali che dalle ancora 
intatte rovine romane. Ed è qui che, in certo senso, 
vlen fatto di chiedersi (anche se la mia non può es¬ 
sere che una valutazione «romantica»): fino a che 
punto possiamo lasciarci andare a questa «commo¬ 


zione crepuscolare» dovuta al gioco delle acque, al¬ 
la vegetazione ecc., mentre dovremmo tener conto 
soltanto di quelli che sono i dati «scientifici» che 
l’archeologia ci fornisce? 

Oggi la zona di Paestum è certamente «in buone 
mani» per l'assiduo impegno della soprintendenza 
ai beni archeologici; eppure vorrei ripetere quanto 
ebbi già a scrivere su queste colonne: possibile che 


ancora più di metà della metropoli arcaica giaccia 
ancora sotto le spighe del granturco (il pasto prefe¬ 
rito - occorre rammentarlo del bufali che rappre¬ 
sentano, con il loro latte, l'indispensabile alimento 
per la produzione della famosa mozzarella)? Nessu¬ 
no vuol minimizzare l'importanza economica dei ca¬ 
seifici del salernitano, ma mi sembra incredibile 
che solo la metà dell’anfiteatro greco affiori tra la 
vegetazione e che buona parte della zona più vitale 
del centro urbano non sia ancora scavata e portata 
alla luce mentre tutta la cerchia delle immani mura 
periferiche è in buona parte sepolta dalle erbacce 
con la presenza di migliaia di massi ben squadrati 
che attendono di essere incorporati nelle mura so¬ 
vrastanti. 

È soprattutto questa gloriosa cinta muraria che si 
presta a molte banali, ma essenziali interrogazioni 
che non sono certo il primo a esporre. Ecco, ad 
esempio: è lecito, anzi auspicabile, che tutto il mate¬ 
riale lapideo giacente ai piedi delle mura debba ri¬ 
manere inerte anziché essere utilizzato per integra¬ 
re l'intera cerchia? Mi sembra che una cauta rico¬ 
struzione, anziché offendere la «storia» la consoli¬ 
derebbe, tanto piùdando vita ad un restauro scienti¬ 
fico e trascurando l'ambiguo fascino di certe rov ine 
fatiscenti. Nel caso di Buccino per sua fortuna, è so¬ 
prattutto alla natura del luogo che è affidato il quo¬ 
ziente «romantico» del sito; per cui tutte le presen¬ 
ze archeologiche—dal tempio alle tombe, dal par¬ 
co ai mosaici sepolti e riscoperti—non hanno biso¬ 
gno di ricorrere al fascino sospetto dei relitti ravvi¬ 
vali dalla v egetazione e possono valersi in pieno di 
tutto ciò che ì secoli hanno lasciato indenne. 
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